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E i due maeftofi fiumi Tevere , cj 
Amo potettero alcuna volu porte- 
derc intendimento , e favella , e rt- 
fcntiifi all'aure dell'ambizione, fi 
rivolgerebbero immantinente colà , 
donde nafeono, intefi a vagheggia- 
re full* Appenninoil venerabile Monte D* AlV£R« 
NA fra loro amenduc locato, e con magnifici, 
lieti faluti, e in fonora pompa di laudi efakando 
lo afiai più , che di bagnare fertiliflìme Campa* 
gne , e foperbe antiche Città , fi glorierebbero di 
cingere, e rafentare le fu* fondamenta , e me ap. 
parecchiato a lodarlo neJK ardua imprefa oppor- 
tunamente confortando , feguirebbero uniformi, e 
concordi . Ma rifeofib il tributo di copiofe , c fiie- 
fche Fontane, altre dal fotterraneo Lago derivan- 
ti, altre dall'arido feno e delle Selcile de' Faggi 

per virtù del Gran Francesco d* Assisi cftrac- 

te, e perenni, e falutifcre , feorrono eflTi pertanto 
a qual parte da propia naturale inclinazione con- 
dotti fono; e io mi tratterrò tra le dolciume om- 
bre, e tra i fagratiffimi orrori del Monte fpaiian- 
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<!o,€ additando a Voi, o Signori , alcune dellc-i 
fuc dignità, c delle glorie fuc fublimi, e fplendi- 
de, c ftrepitofe , e incredibili per me fccltc , fra-, 
molte, e molto unite , c collegate, e per la mol- 
titudine già confufe : le quali non pretendo tutte 
a una a una dimoftrare comecché ciò d'infelice, e 
imponìbile riufeita farebbe , e di temerario ardi- 
mento» innumcrabili fendo gli Antri , le Valli, 
i Saffi , le Pendici , le Rupi , le Vcrzure, le Pietre 
pendenti , e gli Alberi allignanti fu per le medefi- 
me, e abbarbicati , e rigogliofi, e altrove così co* 
rami, c colle foglie denfi , c intrecciati, che a qua- 
lunque Sole fi oppongono, e alle piogge , e a ven- 
ti qualfifia momentaneo , e fottil pallaggio con- 
tendono. Nè io afpiro altresì a descrivere gli ag- 
giunti dall' arte lavori , e ornamenti e delle Chic-* 
le, e degli Oratorj, e delle Piazze, e delle f ^gge, 
c de* Recinti, o annoverargli, avvegnaché *r **t- 
de eflcr quefte bellezze del Monte le più caduche, 
e le più baffe , e variabili , e al di fuori . Per la 
qual cofa rintracciando alcune di quelle follmen- 
te andrò, intime, e più tìabili, e più ferme, e ini 
divifibilt , di cui la cagione primaria femplicifTi- 
fu la Santità infieme colla Natura , e coli' ar- 
iofa , e fiorita continovanza di tanti , e tanti 
prodigj. . .. 
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Chiunque da rimoti , c fconofciuti confini 
giunge appiè dell'ammirabile Monte , pria cho 
più in fu profeguendo ne Taiga di voto, ecuriofo, 
qui fofTerrmfi alquanto T dove Francefco novello 
Ofpite fi fofTermò , e potendo ali* orcza fotto un 
Fraflìno r il feftevolc incontro degli augellctti cln 
be , i quali con effolui congratulandoti in loro 
maniere , e lietamente audaci , e baldanzofi xJ 
gara qual fulJe mani, qual fu' ginocchi, qual fili- 
le fpalle, qual fui petto di lui Svolazzando, folen- 
ne fecero applaufo, e notabili, e inaudite allegrez- 
ze nel punto fteflTo quando le maligne Turbe d* 
Inferno rabbiofe y e frementi profondarono entra 
la buca da eflfe difperatamcnte aperta, e a un em- 
pito , e di palpabili tenebre ingombrata, e orribi- 
le ; e fenza fondo , e l' aria di (opra fi ripurgò , e 
più gioconda y e più fcrcna divenne • II fatto evt 
dentiffimo era , c a mezzo dì attoniti spettatori 
ftandofì v e il Conte Orlando di Chiufi , e i co- 
raggio!* ben cento Soldati y voluti alfa ficutózzaJ 
di fua pedona-, e per camparla dagli aflkflini abi* 
taiori del Bofco. Quanto di» fimrli prodigio^ km 
venimenti ci maraviglialo forte, gentili (Timi'Afcol- 
latori , tanto è da Itupirfi viepiù , e da rifletterci 
oggimai frequentiflimi cfsere , e convertiti in co* 
fi u manza . Una Cappella più sù onorai! , deno* 
carnata dalla Croce, povero già tugurio 
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tfr giwchi, e di frafcbe rozzamente infe(ìuto,dove 
th&njh Francefco , da Michele 5 n vitti Aimo Ar- 
cangelo a iftituirc una Cfciarerìma a onore degli 
Angeli, e ad o (Ter varia fu invitato * ed ecco alio 
{puntar dell'aurora ogni mattina gli augelli vi- 
cendevolmente , * fopra il baffo tetto cantare io- 
guifa , che pur* egK di ftraordinaria dolcezza^ 
inondato voci proferite chiaramente udì , or- 
dirli a lui da Sua Divina Macflà unico Privile- 
gio , c ineffabile , e incomprenfibile . Ora chi boia 
giurerebbe certo Diviniflfimo Spirito in grembo 
kU' Al verna liberamente fignoreggiare , e aggiran* 
dofi per ogni angolo alle fiere > a Tronchi appi- 
gliarG , ^ a Saffi , e in vòftirncli , e avvivargli , c_i 

f seralmente a tutti fpirar gentilezza , e bontà? 
due vecchi prefenti Corvi s'impiegavano in fcr- 
vigio dell' Eroe d' AffiG da zelanti e Solleciti per 
ifvegliarlo còl dibattimento dell' ale full* ora di 
mezza notte a forgere , e a Salmeggiare , ovvero 
più tardi , fc fianco troppo , e afflitto ,.o malato 
fotte , c come il rifapeflero cffi : con infigne icariti 
nel decorofo , e pio ufficio fi efcrcitavano . Da 
Servile, Minift ri di Dio wmparifeono gl'irragio* 
xiev.oli Àoi mali nel Monte? Udite più oltre, e nel 
4Uiavo Soprannaturale Spettacelo decideremo, fo 
^ofturrjarono talvolta comparire ancor da Miailtri. 
àipplttooo alfe mancanze degli Uomini , tuttoché 
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fcggcriflTirac , c di convenevole feufa degner, afr 
1 orche di notte a cagione delle crude , e prodigai 
mente fioccanti? nevi r c per lo gagliardo , « fu^ 
riofo ventov e oftinata, e per, la' Urada tenebrofa, 
c non corta r anzi tutta cfpofla alle tirannie dtl 
temporale , ff tralafciò la celebre , c laudevolo 
ulata di farli a ciafeun Vefpro r e a ciafeun Ma- 
turino ,,Proceffionc ddetriihmai aRItnpireove baia 
(imamente all'Imperatrice deli* Univerfo> .fa quale 
con afTettuofa condefeendenza a tal funzione ri- 
{guarda >v e di fuo< patrocinio 5 e di fu c ma ter ne, 
amorofer , c potenti vifite affile*. Parlimi ^ patti* 
no que* fortunati flTimi rcligiofi Padri , die Lei vi* 
dctO'fu un Faggio a-ffifa , mentre proceflìonaU 
meo» pafl*vaoov e fe infame dall *ug^uftriS im- 
mortai deftra di Lei, delira difpcofatnce di gra- 
zie y e di mifericordie , edere benedetti \ e coafor- 
tati . Supplirono >. dirti , .le Reftie , er feppeto tàl 
faerb» viaggio precedere , e 'i trala£ciato- minjfrcro 
compierono con imcftrevole-, e avveduta .ordi-? 
nanza, impreca poi fu tante, e tante vifibiHt tracce 
ip neve v e tenacemente, ftampate a cleg^ritàlittw 
ammacft'rarnfcrttty, e a eternò efempit* defiagiobe* 
voli V Qual novero, e quate fpeziedi Beftie fra à 
diverfe y e si difeor danti' raunaronfi ufficiofe^nw 
ritare cotanto , e di Javiezza dotate furono , e di 
rifpe tto , c.di ollequio in un momento^? Qycllci 
s A4 ccr- 



„ «63- (« )-S3- _ , 

certamente, le quali quantunque falvatiche fieno,* 
Cd erranti, e nemiche del conforzio noftro,con- 
tuttociò meno terribili fono , e meno dannofè. 
lo non mi difeofto , o Signori , dalla veracità , e 
non dovranno fembrarvi pertanto arditi , e te- 
onerar; li miei difeorfi , qualora vi porrete feria- 
mente a confiderai , che quante Natura forman- 
do d' impenetrabili, e ifpide pelli, e di auzze fan- 
ne vcfti , c fortificò , e di orgogliofa , e indoma- 
bil fierezza, ai Partorì , e agli Armenti per n mo- 
te , e malnate abitatrici di Bofcaglic fimili , e di 
Umili Alpi , hanno quinci avuto perpetuo , e tr- 
rcmiflibile sbandeggiamento i ed oltreacciò le Ser- 
pi, c fc al Mondo va di più aborrite, e più petti- 
fere, e pi u vclenofc generazioni,non germogliano, 
e non vivono dentro le tane, e fu pc' dirupi d'Ai- 
vcrna. Pcrlaquakofa non dubiterei di chiamare 
alla comparazione di quefto Monte Candia nobi- 
liflìma Ifola, e le Terre fue da veleno efen ti, e let- 
tane , atte a opprimerlo , e a trionfarne ,* onde 
maggior vanto , e più proprio , che dalla giocon- 
dità del dima, e da morbidi , e generosi liquori, 
e da fruttiferi arbofcelli non acquiftò , arrogan- 
doli trae, e fe n infuperbifee ; né dubiterei d' in- 
trattenermi affermando, che ciò a comune a vede 



{nancfTc di mille altri pregj vìnta , e fopravan- 
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zita ^ € impercìò non fodero i confini di un 9 Ifoli 
riftrecti ed angufti nel confronto . Dio immor- 
tale/ Dove gli ampj , e grandiofi , e dalla Cclcfte 
Beneficenza irraggiati Reami , dove fattoli, e ce- 
lebri Monti, ovunque il giro del Terreftrc Globo 
s 'effonde, cfattamente a ricercare attendendo, giam- 
mai noteremo, che pollano pareggiarli al noflro, 
o affomigiiarc alle fuc le ragguardevoli qualitàlo- 
ro , mentre fembra , che oggi e' non ceda a Pale- 
Itina , e che gareggiando con efldci di Privilegi, 
e di preminenze , dichiararli più (cerno non vo- 
glia , e a ragione , c in verun modo non debba.,. 
Suole quella innalzare oftentando e l'Uliveto , e 
il Taborre , e 'lCalvario tutti e tre quello in fe 
ritiene, e comprende , e i fovrumani (uccelli , e i 
venerandi Mifteri dalle altrui cime nelle fuc tras- 
feriti cuflodifce fedelmente, e mantiene. Privile- 
giato quello , e beato Monte prcfcclto , in cui fi 
rinnovale latto dell'altrui Crocififlione incomin- 
ciata da Gesù amantiflìmo ,e gloriofiflimo Autope, 
e da lui a compimento ridotta. Privilegiato nella 
prima Crocififfionc parimente quello, e dcftmato 
a dolerli, e più altamente a piangere nello univer- 
fale cordoglio rammarico delle Creature a' Fu- 
cerali del fommo' Artefice loro , e tremò dal pro- 
fondo , e fi fcofse, e fi fconvolfe , e le vifeerc fuc 
pcrcotcndo, e gli afpri macigni in ogni lato fqua*. 
* A y ctan- 



ciandò, c dibattendoli , rotti , c fracaflati confu- 
Éimcnte ammafsò in varie , e perpldTe , e intrigate 
diftinzioni , in più , e incogniti laberinti, e rigiri, c 
in cupi rottami, e in difformi , c orrevoli fparti- 
menti . Tra cui entrato Franccfco ,_,e, di una in- 
altra concavità inoltrandoti , pervenne fotto il 
Mallo di (terminata , e indicibile vaftità , e mole, 
che fabbricando con una parte di fe il pavimento, 
c lurtga itrifcia di muraglia anteriore ., onde poco 
attaccata fporgefi l'altra metà terminante in maf- 
ficcia volta, scopertura , fofpefo tien lì ., e quafi 
in aria> e non ccfsò ài raaggiortpente confonderti 
negli ftu pori, finche da un' Angelo apparito in-, 
mezzo a cjuclli già ingranditi , e già compagni 
della fofpicione , e della dubbiezza, intefe la Mac- 
china .CQsillarfLdal funefto, e 'lacrimevole giorno 
di Paffione. Frattanto non divifiamo, o Signori, 
le vcftigia, e le impreflìoni del mentovato Spirito 
agitatore , :C vivificante , -e comV egli fegga in Al- 
vcrnia fempre , c Tempre la governi , e l'adorni? 
E non le divifiamo a infinite , e chiare , e infalli- 
bili teftimonianze nelle falvatichezze amenità , e 
delizie, lucentezza nelle tenebre , ne' rigori matv 
fuctudine > pietà , e conforto, nelle contrarietà rir 
forgimcnti, < vantaggio. "Un Maflo. appena tocco 
da Franccfco , che fuggiva dinanzi ai furibondo, 
*,implacabil fuo,, c noltro inimico, s'intenerifce^ 

r .C 
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e lui fuggitivo abbraccia , e accoglie , ce de volo 
fatto, e molle, e pietofo > c ritirandoli lo afeon- 
de , e in fe, e nella fua maggior faldezza in figli- 
lo rapporta gli atteggiamenti delle membra inno- 
eentillimer, e incavati , e diftinti gelofamente ri- 
ferba . Venga, e fi appreflTi qualunque Uomo bra- 
mofo di contemplar le impronte , -e dì attenta* 
mente difcernerle, e nulla fi sbigottifea della ma- 
lagevole ftrada, nulla degl* inacceflfibili , e feonci 
varchi, nulla della, balia orrendiflfima perpendico- 
lare > conciofsiacofachè da moltiplicate ifpericnzo 
fappiamo , che molti da queftà, e dàlie circonvi- 
cine non- meno fpaventofe, caduti , e precipitati, 
furono da invifibile mano , e da fupcrna' , e ve- 
loce Potenza retti , e a Calvamente riporti . Dipoi 
francamente pTcrtia col piede la Selce , giudicata 
un tempo di proterva, e infupcrabii durezza, egli 
ordigni dallo intelletto inventati rintuzzante , c-> 
gli sforzi , e difa(Vro r a, e impraticabile , che fola- 
mente alle preghiere del Beato Mariano da Lugo 
s'arrendè, e disfecefi , e a ufo di comodo Pont\^ 
$ appianò , acciocché più dappreflb , e Con più fa- 
cilità fi verteraflè altra fàgrofanta Pietra, Mcnfa di 
, Francefco , ahi quanto fcarfanìenteimbandita; Se- 
dia, e Trono di Noftro Signore , difeefo a parla- 
mentare con eflfòlui , e a premiarlo di quattro fe- 
gnalatifsimi Privilegj alla nafecntc Religione con- 

A 6 ce- 
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ceduti . A quello riverita luogo fecefi ombra , e 
padiglione da Faggio rinomato per una fcaturi- 
ginc d'acqua > dentro alle Aie midolle raccolta.» 9 
c inceflantc e di (àngue tinta , e falutevole agi' 
infermi da indi in qua , che FranceTco v" immer- 
fc le mani ero ci fi (Te , e di lavacro & ne fervi 3 c^» 
quel dolorofo colore non fi cangiò, e non s eftio- 
fc alcun poco ,. nè per volgimento dì fecoli y 
ne per zampillanti fuccefsivamente , e mutate ac- 
que. Volle il Grati CpGmo, Avolo del Vivente, 
e Regnante Cofimo in Tofcana e (Ter ne ode r va co - 
re, c leverò Giudice y e chiarirli della forgenK-» > 
di fuo comandamento perciò afeiugata, e ripulita 
la piccola Vafca , e difpoftcvi allo 'ntorno pcrfpi- 
caci y e attente Guardie , non guari andò, che for- 
za gir fa a rimirarla rinnovata, e traboccante, c-r 
Sanguigna . Simile alla Mcnfa , e confacevole è il 
Lccticcllo, non di agi, non di morbidezze accon- 
ciato , non di legname almanco , ma della ftefla-» 
materia, e (bdezza , e non in Grotta almeno fra 
cnolce più allegra collocato , usa in bada , e chiu- 
di , e (cura r e malinconofa , e benché di tal tem- 
pera fa, nondimeno riufeì altrui car*, e prege- 
vole , e il Letto fu altrui di riftoro e di utilità • 
Ecco un Giovan paolo Orfini pe' dolori di fianco 
intollerabili, acerbi rartratto qui , dove talora co- 

ricavali il Santo Padjrr, ora. intormentito dai fred* 

do 
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do , ora con fu mata da rigorofi digiuni , ora Jjl» 
(moderate flagellazioni oppreflo, e abbattuto, farfi 
porre , e diftenderc , c racquiftarne in un punto 
forze , c vigore, e vegeta, e florida fan iti. Ecco* 
vi un Cortigiano di Tofcana magnanima Corto 
accecato ancora , e oppreflo dalle caligini della-. 
Maomettana Legge qua entro arrivato infuocarti 
tortamente di fbrzofo amore, e incognito, c d*_> 
interne vampe agitato, e coramoffo agli atti, c d 
gedi, e alle agitazioni ebro parendole frenetica 
ufeir con alta voce ripetendo FedcjBattcfimo, Fede: 
unto cooperare può l' afpetto, e T aria del luogo 
refpirata dalla fantità , e di celeri , e fupreme in- 
fluenze sfoggiatamente arricchita , e illirftrata^. 
O Pietre/ O Alberi ! O Solitudini t O di on- 
nipotenza veramente , e di grazia più che di 
natura ineffabili portentofè opere , fpelonche, or- 
rori , filenzj, rapprefentazioni ! Per le quali cofe 
F Afte, dell' Ingegno figliuola moveafi a defide- 
rio di collocar fi fra quelle , e di abbellirtene , au- 
gurandoti credito ritrarnc,e ingrandimento, c iw 
mortalità.' e non defitte va d'infinuarc a France- 
te© V inevitabile , e predante n ecefsità di un Tem- 
pio sì per lo Serafico infigne Ordine accreditato, 
c popolofo fatto f sì per le Genti, che pellegrinan- 
do affollate , e di ofTequio accefe concorrerebbe* 

fOà e non celiava le fuc induftriofi: fatiche , c lo 

2553 
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raffinate idee fuc, c. i fuoi fudori offerirgli con tali 7 
efprcflìoni, e coni tali preghiere perorando , ch<->« 
Uh di fe mcdefiroa- innamorò , e lui a ricettarla , e 
a racconciarla* induflc. Ma fi e come più anzia- 
no , é tenero amante- della Povertà dubitando, 
che T una all' altra non apportaffe del nocumen- 
to. r penfìcri< di ver (Lnudnti nell'animo , e contra- 
rie immagini , e tumultuanti concepute avrebbe 
circa la fituazione, e circa la figura del Sacro Edi- 
fizjo da piantarli primo in full'alpeftre Deferto, fe 
la Reina degli Angeli perunodiefsi non lo citava 
davanti: al fuo au^uftifsimo Soglio, e non avcffe- 
gli agevolato T affare coir cfortazioni , e col co- 
lorando nel difegnare della Fabbrica. Ella dun- 
que dal ' Prc&urfore del Verbo , e da Giovanni 
X Ev^hgelifta y e da Angeliche Gerarchie* corteg- 
giata , e parole , e prefenza comunicò a France- 
sco,, t T incoraggi all' imprefay e- delle Nevi nel!' 
Efquilino mandate la memoria rinnovellando , fé 
compiacque dare il modello r e le roifure affegna- 
re propie , e regolate al voler fuo. Crebbe* fenza 
indugio fugli ordinati , e preferitti difegnr T im- 
porrante lavoro, a fpefe di chi avendo il nobilo 
Gattello di Chiufi ,. ei'Alverna in fuo dominio, 
aveala; tutta: con ardente y e magnanima : r c ferma 
lib^r^ià^.crCQnJcgittimo di obbligazione vincolo 
«Q&ftgQfttóin donativo a Franccfco , e lefrefche 

- Mu- 
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Mura furono finalmente dopo i neri co&trafti<d<T 
noftti avverfarj , e dopo i vigorofi, e raddoppiati: 
affalimcnti aflodate, e fornite. Quante volte, ^ 
in quante maniere fediziofo Inferno Jc fue terribu 
li braccia contro il rinafecnte Muro adoprò e le" 
arn.i apprettateli da venti, e da turbini, e da tre- 
muoti, e lo guaftò, e le diurne operazioni rover- 
feiando , fotto l' ofeurità della notte venne info-» 
dele, e promotore delle altrui .deflazioni , prefig- 
go delle fue , e follecito, e timorofo. E in verità 
ciò , che fi prefagiva , intervenne , imperciocché 
T Altare fontuofamentc oggimai aureo ,-csfolgo» 
rantc, e confacrato a Maria > nel porto della mae^ 
fievole apparizione, a' fantifsimi Uomini , eli rèli- 
giofifsimi Padri , firmamento d* inufitate, e mara- 
vighofe comparfe , di tratto in tratto .dfpkpdc^ 
Di che Angolari , x aggradevoli , e fovrane vifte 
non fu qui partecipe il Beato Giovanni d'Alvei 
na, e non fu riftorato foventc ? ben *T uopo, fa- 
cendo , che di fpeflfe confolazioni p- fotte provve- 
duto , e di fuccefsivi godimenti valevoli aifpftpn- 
tarlo nelle afflizioni di ftcntatifsimo vivefe,' e d^ 
ogni elezione di aufterità trafitto ^i$^fWiato> . 
Tralafcio di raccontare, lui all\ufcir£ -dalla sogli» 
del laudatifsimo Tempio cn^fi avvieh^p^Atìr 
gelo fuo Cuflode in abito/di Giovinette, qqantQ 
leggiadro, altrettamorinaqifirofo. Jxala&iò av** 

Io 
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lo per molte ore avuto fonante un radicale stru : 
mento , da cui a fcnli piovendo foavità , quelli 
parte a parte inondando rapifee, in compagnia-, 
tino alia picciola Aia Capanna , dalle Celle de 
Compagni appartata , e lontana molto , c dirim- 
petto agli umidi , e procellofi, e rnalfani fiati de- 
gli Auftri , fui giogo del Monte . Tralafcio cfTcrfi 
coli* inclita Madre di Dio, a vietarlo difecfa , in- 
trattenuto per Io corfo di giorno intcnfsimo ia^ 
convenzione , e in afFcttuoti colioquj. Tra la (ce- 
rei fimi lenente ciò , che in ver un modo tralafciare 
non mi conviene , fe non fofsi coftretto a parlare 
del diviniamo Volto , e dell' adoranda prefcnxa 
del Salvatore , venuto nelle foltisfime opacità del- 
la Selva a fpargerle , e a fregiarle d immenfa^ 
luce , e di viva , e fottile , e fpiritofa fragranza-* ; 
e poiché folo ebbe , e tacitamente , e più , e più 
fiate in quà , e in là patteggiato , tanta confiden- 
za diede , e tanta familiarità a Giovanni , che li 
pcrmife defiati, e amorofi baci , e frequenti alle 
gioriofifsimc Piaghe dolcemente imprimere , e af- 
forco lafciollo in pienezza di pace, e di beatitudi- 
ne . Anche il Terreno da' pafsi nobilitato del fuo 
Creatore volle diftinguctfi , ed efultò , e ignudo 
rimafe , e lifeio , e biancheggiante , e non sa ne 
alle ritornarne di Primavera , nè al cadere di te m- 
pcratifsimc piogge , nè alla comunicazione delle 
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varie , contigue , e variamente cespugliate erbe, é 
degli ammucchiati fiori , e vaghi , e fecondi , -e 
non può rimettere un ibi filo, e minurifdmo d'erba. 
Abbacata la fronte in atto profondo , e rifpctte- 
volc , e (incero, -e umiliato il cuor noftro fu que- 
fta tremenda, e facrofanta Terra, facciamo ritorno 
alla fplcndida, e vcrginal Chicfa , e nel Pavimen- 
tò i Bonaventura, gli Anton; j i Giovanni, i Ber- 
nardini , i cinque invittiffimi Eroi, che mieteran- 
no a Marocco le Palme di bel Martirio , e altri 
reciti giù di qua , e giù' di là ritroveremo pfoftc- 
fi , e fofpiramiVfcAtóffimo adorate; a onta,» e aJ 
confusone dell* Idolatrìa. Freme ella , « amara- 
mente fi dibatte , e fi rammarica , e ftridc , ebo 
ivi il Culto Cattolico tìei centro fatto trionfi, e fi 
tìabilifca, dove gfc feioperari* e ciechi Pagani a La- 
verna bruciavano ine enfi , e (cannavano vittime. 
Dea del Silenzio tenuta , ^ de Ladri f le rkpaeff- 
finie Squadriglie de* quali a Coati del Cafefrrino 
erano di perturbazióne, e difpavcntó; ed* irrepa- 
rabile infortunio a viandanti , e di ruberìe, o 
di uccifioni v »'<Ji tradimenti -éoJinHrtdo; torpida 
bliche vie iwfèftavanoi c ègni C6fip loft* c*u* 
deità pieno lafciaftdo, fottf , e iofatìg aiti ricoi 
vravanfi ali 1 Alvcr&a infame nido <ìa-irt»cceffi- 
bili ferre accurata rocca , e k>cfpiig>. bite . Chi 
foffe xraicoftoro il O£o , tra $ fctfkMQ ,<*tfla? 
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barbari ti più bàrbaro ^ c il più federato,, c ioefo- 
rabile , e nefando, ce l' infogna quinci il nome Tuo 
di Lupo > nome., la ferocità + V ingprdigia , e I<l^ 
fraudi efprimcnte; quindi; ce l\jn(egna dalle rupi 
verfo Settentrione, un torreggiarne ,5cogJio , fulla-r 
cima, del quale sforzava i miferi per mobile Pon- 
te a falire,, ecolafsù; a. morirfi di difagio , e di fa- 
me ,, qualóra*, non» pagavano Te grotte taglie impor 
ile , e tirannicamente, intimate loro per ifmonta- 
rc , e rifquotcrfi dalla micidiale ,,C abominevole 
Tórre. Ma., ^dappoiché Lupo £gli avvertimenti 
di F^àcefa* por k attenzione £ Ce gli* diede vin- 
to , e di cipero ,.c di crudele ire umile, e in man-, 
fucto p.ngiófTì, e da una vita inumana ,facri!cga, 
e alld ftragi dedita fi riduflè aJTalua pura , ecan- 
dieta,, p leale , r e da (concertati , e da licenziofi a., 
Iaudevoli pafsò, c a regolaci coftumi dell' inftitu- 
to del ffuof GocVerfore , tutti gir altri) aflaflini dal- 
le G^ottc'dcl Moatc fgpmbraro* hannoy e qualun- 
que onor di taverna,, e qualùnque nomerimofìb. 
Da sì fallace , ed efecrando foggettodi Deità ca- 
varono afcunirk dcnofpipaiaofie jdel Monte r altri v 
pe? ciqtccbèj (ci^pw&\h di Primavera, e crudo 
è, ed alla fìtta gplide*za efpofto delle fredde Sta- 
gioni cbia wnp: \i ejna >. e abri Alverna . Noi 
tfod^nfc^da^ 

^fo/pr^Vo^wqd^.di elette, c fontuofe 
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laudi y benedetto dal Gelo , e Santificato Mònte^ 
della gloria , e <3c prodigj Emporio', Città d«Ua^ 
Mifericordia , e degli Angeli , « della Divinità ma- 
ravigli o fi (Timo albergo lo appelleremo . Tale rt- 
putavalo veracemente il Patriarca fìimmatizzato, 
* con tali encomj nominavalo nd prender com ia- 
to da lui quali da vivente amico , c fenfibile y o 
in rivolgendo di pa(To io patto dall' erta della op- 
pofta .Montagna la faccia c le pupille a quello 
con tenerezza -, e con lagrime : ordinato prima-, 
che (ì dipattifle.al fuo Confettare Fra Lione , che 
a Tuoi feguaci , e fratelli cari (Fi mi il luogo, 
dove la fua Crocififlìonc fi fece , <e fi perfeziono, 
additale. Pcrlochè Lione inficmemente con cflì 
andato , moftrava loro il tutto : in quefta infima 
Pietra con ginocchia piegate ftavafi il noftro Gran 
Pad ce;, e Maeflro : e il Rcdentorcfottofembian- 
tc di Serafino fu quella più elevata fermofli , e-> 
indi all' Amante lanciatpfi lo c^nquife , < lo tra- 
fitte . E benché ^crifTimo lìa , che Y Orizoritc no- 
ftro fafle pure annottato, nientedimeno Y ccccflì- 
<va lucidezza del Creatore de" lumi in tanta copia 
fi diflfufe,e fi dilatò , che molti rifvcgliati al ri- 
verbero della podcrofittima luce . y già effer giorno 
credettero , e il Sole i c io altre». poUi minuta- 
mente di (linguete il mifterio* e i menomi atti , e 
le parole al re ma temente Articola** irtpwndcrc , 
» * - » e 



tf gli affetti T Chiaramente veddi lui bencinquo 
volte per lo fpafìmo delle punture doler fi , e c&» 
dere , e altrettante riaverti , c fofferente, e animo- 
Io riforgere a ricevere le dolci, ma tormentofe fc* 
ri te > io qui vi lo trovai mezzo morto , ed anfante, 
* Ce del propio &ngue, e gli (cabri , c gelidi fafli 
abbondevolimente (pargeva. Avrebbe voluto nel- 
l'ammanto dell'umiltà ravvolgere l'immcnfò be- 
nefico conferitoli, e celarlo; fc non che Io tedi* 
moniavano a ogni modo , e lo fpargimcnto del 
fangue , e le proferire querimonie ; e fé non che 
diritta eh. r e di convenevolezza , che fi manife* 
HafTero, e appariflfero: le ammirande opere, e fpe> 
zialmcatc quefta dell' increato Benefattore, e che 
dalla fiacchezza noftra fe gli corrifpondede alme- 
no con cantici^ e eoa ringraziamenti- Egli sì nel 
dare l' ultimo addio a tutti fervidamenée-, e cori*, 
ogni energìa raccomandò la gloria del Monte, 
che non fo(Te vilipef*, e conculcata , e che tutti a 
difenderla fi accingelfero , e a promovcre , e a^ 
confcrvare le fante, e illibate coftumanze, e i riti 
conformi al Satttuario. Non andavano itv vano 
queftedi Franccfco eftreme parole , e quefta prc> 
murofa, ed efficace raccomandigia > imperciocché 
udironlonon folamcntc le ragionevoli , e le fcnli*- 
bili Creature j ma le Caverne tteffe udironlo, e le 
Valli riojbotódando feccrgli eco ; i Macigni , ci 
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Faggi , e gli Abeti l'udirono, le vette de* quali 
talvolta erano di egual mifura , e talora di fparu- 
ta, e corta agli eftatici voli fuoi; e parve, che fi 
armaflero, anzi fi armarono tutti a difefa del Mon- 
te , e a confervazione de' venerabili iTimi Edifizj. 
E già i pungenti, erobufti ferri pria, che le Pietre 
offendano, o intacchino, come , veggente l'Am- 
bafeiatore delle Spagne, in quella delineata, e im- 
preca della perfonale immagine di Francefco, fu- 
perati , e infiacchiti fi fpczzano . E già , come oc- 
corfe all'iniquo Soldato, i Faggi fopra le Chiefc 
inclinati affatto, e pendenti, e minacccvoli piega- 
no in altra parte cadendo, e s'avventano contro 
chi a effetto di (terminare le facrate abitazioni gli 
recide. Udironlo gli Elementi , e Tempre Y Al ver- 
na rifpettano, attenendoti e il Fuoco agile con gì* 
incendj, eia Terra co' fuoi violentami fcuoti- 
mcnti , e l 1 Aria colle maligne infezioni, e colle-» 
xuinofe tempefte dall' oltraggiarla . Udironlo di 
fua Religione gli amatiflimi e in fantità, e in lette- 
re incliti Figli , e quivi in umili abituri foggioma- 
rono; i? offa de* quali giaciute fénza onorcvolez- 
za molti luftri , diffotterrate per trafportarfi alla-, 
nuova decorofiflìma Sepoltura , furono da bian- 
ca Nuvoletta , e da pompofa , e brillanto 
luce ricoperte , e fafeiatc. Qui fui ciglia di una 
Rupe alle Stimmate confinante dimorò Antonio, 
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ìuminouflìma Stélla di Lisbona , c di Padova , 
qui cominciò Tautorcvol Volume de'fuoi Difcor- 
fi a dettare. Qui 1* Eminentiffimo Buona ventura 
trattcntndoG , ftraordinarj diede, c palefi di de- 
vozione y c di beneficenza fegnali, allorché infie- 
me con lai fette Vcfcovi Pontificalmente vertici , 
tutto il Monte girandolo intorno intorno, e di Be- 
nedizioni fcgoandolo, e di Croci, (biennemente 
confacrarono . Udironlo i Sommi Romani Ponte- 
fici Vicarj di Sua Divina Maeftà, c a favore di 
Alvcrna le onnipotenti Chiavi maneggiando , gì' 
indubitabili Apoftolici Tefori aprirono , c dovi- 
ziofamente verfarono in quella , c d' Indulti, 
e di Privilegi la eucrnirono . Udironlo, oltre 
i Conti, t Marchcu, i Monarchi, gl'Imperadori 
divifi dall'Italia, i famofiflìmi Perfonaggi della 
Reale Stirpe de Medici, dentro la cui valla, c 
bcn'avwnturofa Giurifdizionc il Sacro Monte, fic- 
come gemma in oro forbito, e vantaggiato rifiede; 
il Sovrano indefeflamente vegghianc alla culto* 
dia j laonde accrefcegli nobiltà, e maggior fregio 
gli dona, c le corrotte ufanze , e gY infulti 
n'allontana y e diftrugge ; e comanda, che fi a 
quale in ogni tempo richiederli , di maraviglia , c 
di utilità al Mondo , e all' Italia , e alla Tofcana, di 
xi no manza , e di grandezza > c di felicità . 
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